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12 ESTERI il Giornale
 Domenica 17 ottobre 2010

Belgrado Esponenti della cri-
minalità organizzata serba
avrebberopagato200milaeu-
roadecinedi teppistiperpro-
vocare idisordini e le violenze
che hanno portato martedì
scorso alla sospensione della
parita Italia-Serbia a Genova.
Ariferirlocongranderilievoin
primapaginaèstatoieril’auto-
revole quotidiano belgradese
Politika. «Oltre 200 mila euro
sono stati pagati a più di ses-
santahooliganperl’organizza-
zione, il viaggio, l’equipaggia-
mentoelaprovocazionedeidi-
sordini che hanno portato al
mancato svolgimento della
partita fra lenazionali di Italia
eSerbiaaGenova»,scrivePoli-
tika, citando una fonte vicina
all’inchiesta.
Standoalgiornale,leindagi-

ni sarebbero orientate verso
duebossmafiosilocali,untraf-
ficantedicocainaaccusatoan-
che di riciclaggio di denaro, e
unsecondomalviventeleader
di una organizzazione crimi-
nalesospettatadivariomicidi,
rapine, furti di auto e azioni
violente.Entrambi i criminali,
aggiunge il giornale, sono lati-
tanti. Probabilmente, scrive
Politika citando la stessa fon-
te,iduecriminaliavrebberofi-
nanziatoidisordiniconl’obiet-
tivodi «creare caos inSerbia».
Gliinquirenti,aggiungeilgior-
nale, indagano al tempo stes-
so sull’ipotesi che i disordini
diGenovapossanoavertrova-
to origine in problemi e in si-
tuazioni di insoddisfazione in
seno alla Federcalcio serba
(Fss),ancheselafontedelquo-
tidianobelgradeseritieneque-
sta ipotesimeno credibile.
Intantogliultràserbiarresta-

tidopolapartita sospesasono
stati sentiti ieridalgipper l’in-
terrogatorio che si è concluso
con la convalidadel loro arre-
sto,dopochevenerdìerastato
confermata la detenzione per
Ivan Bogdanov, le cui foto nei
giorniscorsihannofattoilgiro
delmondoecheèstatoporta-
to nella sezione maschile del
carcerefemminilediPontede-
cimoperevitarglicontatti rav-
vicinaticonimoltidetenutial-
banesi ospitati aMarassi.
Sulrischiodiscontriviolenti

fraalbanesieglialtriserbi,ildi-
rettore del carcere genovese,
SalvatoreMazzeo,havolutoie-
ri rassicurare anche il magi-
stratochehainterrogatoiquat-
troultrà serbi eal qualequesti

ultimi avevano parlato dei lo-
rotimoririspettoaidetenutial-
banesi. «I quattro tifosi serbi
sonotranquilli. Sonoandatoa
parlareconloronelprimopo-
meriggioesisonorasserenati.
Non c’è ragione di trasferirli»,
ha dettoMazzeo. «Sin dal pri-
mogiorno-haspiegatoildiret-
tore-abbiamoprevistotuttele
misure di sicurezza. Li abbia-
momessi in celle separatedai

detenuti albanesi e anche
l’ora d’aria viene fatta fare in
momenti diversi, proprio per
evitare qualsiasi contatto».
Giàvenerdì,tramiteunodeilo-
rodifensori, i quattroavevano
fatto sapere di essere statimi-
nacciatiedi temereper lapro-
priasicurezza.Eglistessitimo-
rihannomanifestato ieri, sen-
za successo, davanti al gip.
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Fausto Biloslavo

LaSerbia,expecoraneradeiBal-
cani,sistalasciandoallespalleilpas-
satodiguerraeinstabilitàconl’aiuto
dell’Italia.Nell’ultimasettimanado-
vevaarrivare aBelgrado il presiden-
tedelConsiglio,SilvioBerlusconi,as-
siemeamezzo governo italiano, per
rinnovarel’accordostrategicofirma-
to con i serbi lo scorso novembre.
L’operazione alla mano del pre-

mier ha fatto slittare il vertice, che si
dovrà comunque tenere entro l’an-
no. Meglio così: gli ultras serbi che
martedìscorsosisonoscatenatiaGe-
nova, per la partita fra le nazionali,
avrebbero creato un danno ancora
peggiore mettendo in imbarazzo il
governo italiano.
Ilpattodi ferro fraSerbiaeItalia ri-

guarda l’economia, il contrasto alla
criminalità organizzata, l’immigra-
zioneclandestina,ladifesaelacultu-
ra.Gli accordipiù importanti preve-
donolaproduzionedienergiaelettri-
cainSerbiatrasferitaviacollegamen-
to sottomarino attraverso l’Adriati-
co.LaFiatstainvestendo940milioni
di euro nello storico impianto della
Zastava di Kragujevac, che nel 1999
vennebombardatadallaNato.Mille
operai sono già stati assunti, ma la
Fiatvuolearrivareadoccupare2.400
serbi.Conl’indottosicalcolachesa-
ranno interessati 30mila lavoratori.
InItalialafettaduraepuradeisinda-
catistorceilnaso,maaKragujevacsi
vuolearrivareaprodurre190milave-
icoli entro la fine del 2011.
L’Italia è il secondo partner com-

mercialediBelgrado. InSerbiasono
presenti oltre 200 imprese italiane
concolossi comeBanca Intesa,Uni-

credit, Delta Generali e Sai-Fondia-
ria. Un giro d’affari di 2,4miliardi di
euro che riguarda anche gli stabili-
mentidiPompea,Golden ladyeCa-
lezedonia.Nellaprovinciasettentrio-
nale della Vojvodina cominciano a
spostarsi gli imprenditori italiani

che avevanodelocalizzato le attività
inRomania.Meglio se tornassero in
Italiaperoffrirenuovaoccupazione,
maleimpresesonoattrattedalleage-
volazioni garantite dal governo ser-
boedagliaccordidi liberalizzazione
conl’EstEuropaelaTurchia.Nonso-
lo:dallaSerbiasipuòesportare,sen-
za dazi, verso grandi paesi come la

Russia. La collaborazione fra mini-
steri dell’Interno ha subito un duro
colpoconleviolenzescatenateaGe-
novaeleaccusereciprochesulman-
catoallarmepreventivo.Ilresponsa-
bile del Viminale, Roberto Maroni,
ha sottoscritto dallo scorso anno un
accordoperilcontrastoallacrimina-
lità organizzata e all’immigrazione
clandestina. Secondo il responsabi-
le del Viminale «l’attività operativa
può risultare efficace grazie a un in-
tensoscambiodiinformazionidipo-
lizia ed alla costituzione di squadre
mistedaimpiegaresuirispettiviterri-
tori nazionali».
Una grande collaborazione coin-

volgeanchelaDifesa.Afinegiugnoil
capodistatomaggiore,generaleVin-
cenzo Camporini, è stato ricevuto
conglionorimilitariaBelgrado.Ilmi-
nistrodellaDifesa, IgnazioLaRussa,
si è impegnato ad aprire la strada ai
serbiversolaNato.Icorpispecialiita-

liani,ingransegreto,sisonoesercita-
ti conquelli serbiegliufficialidiBel-
grado vengono in Italia.
I rapporti personali fraBerlusconi

eilpresidenteserbo,BorisTadic,so-
no talmenteamichevoli, dapermet-
tersi lebattute.Loscorsoannoilpre-
sidente del Consiglio, rivolgendosi
all’ospite, annunciava: «Passo lapa-

rola al presidente Clooney... Ehm,
Tadic»riferendosiall’indubbiabella
presenza del capo dello stato serbo.
I rapporti fra Italia e Serbia sono

storici.Nellaprimaguerramondiale
lanostramarinahasalvatol’esercito
serbo in rotta.Quando i cacciabom-

bardieridellaNatodecollavanodal-
l’Italiaperbombardareiserbi,indife-
sadelKosovo,aBelgradol’unicaam-
basciata dell'Alleanza rimasta sem-
pre aperta era la nostra.
Dieci anni dopo l’Italia è l'alleato

più convinto della Serbia nel suo
cammino verso l'Europa unita. Da
gennaio i serbi possono finalmente
viaggiaresenzavistineipaesiSchen-
gen.Purtroppo lohannofattoanche
gli hooligans calati su Genova. Il 25
ottobreilConsiglioeuropeodovreb-
be esprimersi sulla candidatura di
Belgrado.Nonostante ibastoni fra le
ruotecreatiadhocdalleviolenzede-
gliultrasnazionalistil'Italianonmol-
la.Civorràforsequalcheannoinpiù,
maaBelgradocircolaun’ideasugge-
stiva. L’ingresso della Serbia nel-
l’Unione europea nel 2014. Il cente-
nariodellatragediadellaprimaguer-
ramondialeprovocatadallascintilla
diSarajevo,chesi trasformerebbein
un segnale di integrazione rivolto al
futuro.
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SCATENATI

Ivan Bogdanov
martedì sera
sulle barriere

anti-invasione dello
stadio Luigi Ferraris
di Genova, quando

ancora anonimo si è
prodotto in una
«performance»

trasmessa e
ritrasmessa dalle tv

di tutta Europa

s

Il cancelliere tedesco Angela
Merkel ierihaammesso il comple-
tofallimentodelmodellomulticul-
turale in Germania: una dichiara-
zione che è destinata ad avere pe-
santiripercussionineldibattitosul-
l’immigrazione in Europa.
In un discorso pronunciato du-

rante il congresso dei giovani di
Cdu eCsu - i duepartiti al governo
con i liberali di Fdp - a Potsdam,
Merkelhaaffermatocheilmodello
di una Germania multiculturale,
dove coabitino armoniosamente
diverseculture,è«totalmente falli-
to».«LaGermanianonhamanodo-

pera qualificata e non può fare a
menodegli immigrati,maquesti si
devono integrareedevonoadotta-
re la cultura e i valori tedeschi», ha
aggiunto.
Il dibattito sull’immigrazione

chedivide l’Europaormai daanni,
è particolarmente forte in Germa-
nia, soprattutto dopo la pubblica-
zionedelsaggio«LaGermaniasidi-
sfa» (Deutschland schafft sich ab),
di Thilo Sarrazin, nel quale l’ex se-
natore socialdemocratico ed ex
membro del direttorio della Bun-
desbankdichiara che gli immigra-
ti, inprima linea gli arabi e i turchi,

ridurranno il quoziente intelletti-
vo medio della popolazione, per-
chél’intelligenzasarebbeunfatto-

regenetico.Ancheinumeriprova-
no il crescente malcontento tede-
sco sulla questione dell’immigra-

zione. Un recente sondaggio rac-
conta che oltre il 30 per cento dei
tedeschi crede che la Germania
«sarà invasa da stranieri». Secon-
dolaricerca,portataaterminedal-
la «Friedrich Ebert Foundation»,
think tank tedesco,unasimileper-
centuale di tedeschi ritiene che la
maggiorpartedei 16milionidi im-
migrati residenti in Germania sia
arrivatanelpaeseattrattadaibene-
fici sociali offerti dal welfare tede-
sco ai cittadini. Davanti ai giovani
membri del partito, Merkel ha ri-
cordato: «Agli inizi degli anni Ses-
santa il nostro paese ha invitato i

lavoratori stranieri a venire inGer-
mania, e oggi questi vivono qui. Ci
siamo presi in giro dicendo: “Non
rimarranno, se ne andranno a un
certopunto”,manonè successo».
Alcentrodeldiscorsodelcancel-

liere, l’islam tedesco. Il presidente
Christian Wulff ha recentemente
dettoche«l’islamfapartedellaGer-
mania», come il cristianesimo e
l’ebraismo. Merkel concorda, ma
pensache si debba faredi più sulla
questione dell’integrazione. Il pri-
mo passa, ha detto, è imparare la
lingua del paese. «Chiunque non
parli tedesco, non è il benvenuto».
Quelladi ierièunapesanteammis-
sionedapartedellaGermaniae si-
curamenteledichiarazionidelcan-
celliere avranno un effetto sul di-
battito interno a ogni paese euro-
peo sull’immigrazione.

GLI INCIDENTI DI GENOVA

Gli hooligan serbi
pagati da due boss
per scatenare il caos
La trasferta degli teppisti finanziata con 200mila euro
dai capimafia che hanno ambizioni politiche eversive

Economia, difesa e immigrazione
Il patto di ferro che resiste agli ultrà

POLITICA Il nostro governo

sostiene l’ingresso della

Serbia nell’Unione europea

e nell’Alleanza atlantica

RELAZIONI
FRUTTUOSE

Il 25 ottobre 
il Consiglio europeo 
si occuperà della 
domanda di adesione all'Ue da 
parte della Serbia e l'Italia 
è il maggiore "sponsor" 
di Belgrado

A differenza della Germania, 
che nel 1991 fu la prima 
a riconoscere l'indipendenza 
di Croazia e Slovenia, l'Italia 
ha sempre mantenuto 
con Belgrado rapporti 
diplomatici molto stretti

Nonostante la partecipazione 
attiva alla guerra del Kosovo, 
l'Italia, unico paese occidentale, 
mantenne aperta la sua 
ambasciata a Belgrado durante 
le ostilità

POLITICA

Al netto 
delle forniture 
energetiche, l'Italia 
è il secondo partner 
commerciale della Serbia

L'interscambio fra i due paesi 
nel 2009 ha superato i 2 milioni 
di euro

La Fiat è il maggiore 
investitore straniero in Serbia

Negli ultimi anni oltre 250 
imprese italiane hanno 
investito in Serbia

Negli ultimi tre anni Intesa 
Sanpaolo ha comprato la Delta 
Banka, il più importante istituto 
di credito serbo, Unicredit 
è presente nel Paese attraverso 
Hypoverein e Findomestic 
ha acquistato Nova Banka 

Assicurazioni Generali sono 
diventate il primo operatore 
privato del settore attraverso 
la maggioranza di Delta 
Osiguranje

ECONOMIA

I rapporti Roma-Belgrado

AFFARI La Fiat è il primo

investitore straniero e oltre

200 aziende italiane hanno

aperto stabilimenti

LA SVOLTA SULL’IMMIGRAZIONE

Merkel boccia il modello multiculturale: «Ormai è fallito»
La cancelliera tedesca: «Sull’integrazione finora ci siamo presi in giro. Gli stranieri devono adottare la nostra cultura»

DURA

La cancelliera
tedesca Angela
Merkel ieri ha
parlato di
immigrazione
affermando che
l’unica strada per
gli stranieri è
integrarsi


